
 
 

DETERMINAZIONE N.  296 

30 DICEMBRE 2025 

 

AREA APPALTI E CENTRALE ACQUISTI 

 

OGGETTO: SETTORE PATRIMONIO: INCARICO PER L’ATTIVITA’ DI 

AGGIORNAMENTO DOCUMENTI DVR E DUVRI AI SENSI DEL D.LGS. 

81/2008: AFFIDAMENTO AL PROFESSIONISTA GEOM. MATTIA VIECELI 

TRAMITE PROCEDURA CONTRACTA: ATTUAZIONE DELLA CLAUSOLA 

CONTRATTUALE RELATIVA ALL’APPLICAZIONE DELL’ART. 120 COMMA 

9 DEL D. LGS. 36/2023  

 

C.I.G: B2038F1F88 

Premesso che: 

 

la Legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 recante "Norme in materia di diritto allo studio nell'ambito 

dell'Istruzione superiore" ed istitutiva dell'Opera Universitaria quale ente pubblico provinciale, 

attribuisce all'Opera Universitaria competenza per l'erogazione dei servizi di assistenza agli studenti 

universitari. 

 

Con determinazione del Direttore n. 156 del 30/07/2024 è stato autorizzato l’affidamento diretto 

dell’incarico per l’aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi dell’Opera Universitaria 

e dei Documenti di Valutazione dei Rischi Interferenziali riguardanti i singoli contratti al 

professionista geom. Mattia Vieceli, con sede legale in via Noriglio 1, 38068 Rovereto (TN) con c.f. 

VCL*** p.iva e c.f. 02293250227 tramite la piattaforma Contracta, con scadenza il 31 dicembre 2025 

al costo di € 52.500,00 oneri previdenziali 5% inclusi, non soggetto ad IVA in quanto operatore 

economico in regime IVA agevolato. 

 

Ravvisata la necessità di riportare la parte relativa ad una quota di quanto inizialmente previsto per 

aggiornamento DVR per euro 1.916,43 di competenza sul budget dell’esercizio 2025 per lo stesso 

importo sul budget dell’esercizio 2026; 

 

visto quanto riportato nelle clausole contrattuali relative all’incarico, in particolare nel documento 

“scheda descrittiva incarichi tecnici” sottoscritto dall’operatore economico in fase di affidamento, 

secondo cui “ai sensi dell’art. 120 comma 9 e di quanto disposto dall’ art. 5 comma 6 dell’Allegato 

II.14 del D.Lgs. 36/2023, la stazione appaltante si riserva di imporre all’operatore economico, 

qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni 

fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, l’esecuzione alle condizioni originariamente 

previste. In tal caso l’Affidatario non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto”; 

 

attraverso tale previsione è stata contemplata, ai sensi dell’art. 120 comma 1 let. a) del D.lgs. 36/2023, 

la possibilità per l’Ente di richiedere ulteriori interventi nel limite di euro 10.000,00 oltre oneri 

previdenziali 5% (stante l’importo contrattuale di euro 50.000,00 oltre oneri previdenziali 5%), in 

considerazione del possibile incremento dei contratti relativi all’attività istituzionale dell’Ente, 

richiedenti il contributo del professionista;  
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considerato che stanno per concludersi i lavori relativi al nuovo immobile di Santa Margherita, per i 

quali si ritiene utile l’apporto del professionista nella predisposizione dell’aggiornamento del DVR 

relativo alla parte alloggi e alla parte mensa della struttura, in un’ottica di continuità e coerenza 

rispetto a quanto predisposto nel corso del 2025;  

 

considerato altresì che nel corso dell’anno 2026 verranno verosimilmente sottoscritte altre 

convenzioni per l’erogazione di servizi residenziali, in attuazione del Decreto del Ministro 

dell’Università e della Ricerca n. 481 del 26 febbraio 2024, anch’esse richiedenti l’attività di 

valutazione di tutti i rischi e la conseguente predisposizione della relativa documentazione da parte 

del professionista, in conformità alla documentazione analoga predisposta in precedenza;  

   

accertato l’interesse del geom. Mattia Vieceli a proseguire con l’incarico sopra citato;  

 

essendo interesse dell’ente limitare l’attivazione della clausola all’anno 2026, in maniera da 

uniformare la scadenza dell’incarico relativa all’attività di aggiornamento documenti DVR e DUVRI 

ai sensi del D.lgs. 81/2008 alla scadenza del servizio di RSPP, affidato fino al 31/12/2026, giusta 

determinazione n. 295/2025; 

 

vista altresì la determinazione n. 5307 di data 23 maggio 2024 del Dirigente del Servizio Contratti e 

Centrale Acquisti di APAC, la quale ha integrato l’allegato 1 del Bando Unico Me-PAT, Linee guida 

del contenuto tecnico delle CPV del Bando ME-PAT, modificando la categoria MEPAT033, in 

particolare il punto 4.8.1 della stessa, CPV 71317210-8 - Servizi di consulenza sanitaria e di 

sicurezza, articolato in diversi servizi, tra i quali il Servizio complessivo di RSPP secondo i compiti 

previsti dall’art 33 del D.lgs. 81/08 e s.m, il servizio di redazione e aggiornamento della 

documentazione, il servizio di elaborazione del DUVRI, il servizio di formazione e di assistenza 

generale;  

 

essendo intenzione dell’ente progettare in futuro (verosimilmente a partire dall’anno 2027) un appalto 

unico avente ad oggetto la totalità dei servizi di cui si compone il sopra citato Servizio complessivo 

di RSPP;  

 

con il presente provvedimento si manifesta la volontà dell’Amministrazione di attuare quanto 

riportato nella scheda descrittiva incarichi tecnici, in forza di quanto previsto dall’art. 120 co. 1 lett. 

a) del d.lgs. 36/2023 secondo cui i contratti d’appalto possono essere modificati senza una nuova 

procedura di affidamento “se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state 

previste in clausole chiare, precise e inequivocabili dei documenti di gara iniziali che possono 

consistere anche in clausole di opzione”, nonché la predisposizione di un nuovo programma di spesa 

sul budget economico dell’esercizio 2025 per l’importo complessivo di euro 10.410,00 iva esclusa 

per regime IVA agevolato (euro 10.930,50 oneri previdenziali 5% inclusi).  

 

Si specifica che per il servizio di pulizia oggetto del presente provvedimento non è necessario 

acquisire un codice CUP in quanto non rientra nel campo di applicazione dell’art. 11 della legge 16 

gennaio 2003, n. 3, come modificato dall’articolo 41, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 

76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 secondo le “Linee guida per 

l’utilizzo del Codice Unico di Progetto (CUP) - Spese di sviluppo e di gestione”, elaborate dal Gruppo 

di Lavoro ITACA (Aggiornamento 14 novembre 2011) sono infatti “spese di funzionamento” in 

quanto non costituiscono un progetto di investimento pubblico ma sono attuative della normativa in 

materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
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Si fa presente inoltre che non è prevista la richiesta di un nuovo codice C.I.G. in quanto l’applicazione 

della clausola è stata già contemplata in sede di acquisizione dello stesso e la comunicazione delle 

modifiche contrattuali avviene “con riferimento al CIG acquisito per l’appalto iniziale, fino alla 

conclusione dello stesso” come previsto nella faq di ANAC relativa agli “Obblighi informativi verso 

l’Autorità” n. A34. 

 

Si dà atto che, ai sensi dell’art. 15 co. 3 del d.lgs. 36/2023, si individua nella figura del Direttore di 

Opera Universitaria il responsabile unico del progetto per l’affidamento della fornitura in oggetto. 

 

Si dà atto infine che nel rispetto dell’art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della 

Provincia autonoma di Trento e degli enti pubblici strumentali della Provincia, in capo al direttore e 

al personale incaricato dell’istruttoria di questo provvedimento non sussistono situazioni di conflitto 

di interesse. 

Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 

 

− vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio nell’ambito 

dell’istruzione superiore” e ss.mm.; 

− visto il regolamento di contabilità e del patrimonio dell’Ente approvato con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione 3 dicembre 2015, n. 35 e deliberazione della Giunta Provinciale 18 

dicembre 2015 n. 2367; 

− visto il Programma pluriennale di attività, il Budget economico e il Piano investimenti per il 

triennio 2025-2027 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 15, di data 

28 novembre 2024 e con deliberazione della Giunta provinciale di data 30 dicembre 2024 n. 2276; 

− vista la I^ Variazione al Budget economico 2025-2027 e la I^ Variazione al Piano Investimenti 

2025-2027 approvata con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 6, di data 18 aprile 

2025 e con deliberazione della Giunta Provinciale n. 760 del 30 maggio 2025; 

− vista la II^ Variazione al Budget economico 2025-2027 e la II^ Variazione al Piano Investimenti 

2025-2027 approvata con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 10, di data 5 agosto 

2025e con deliberazione della Giunta provinciale n. 1308 del 5 settembre 2025;  

− vista la III^ Variazione al Piano Investimenti 2025-2027 approvata con deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione n. 19, di data 26 novembre 2025 e approvata da parte della Giunta 

Provinciale; 

− visto il Programma pluriennale di attività, budget economico e piano investimenti per il triennio 

2026-2028 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 20 di data 26 

novembre 2025, in attesa di approvazione; 

− visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 

del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 

166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

− vista la legge provinciale 19 luglio 1990 n. 23 “Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento” e ss.mm. ed il relativo 

regolamento di attuazione; 

− vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Legge provinciale di recepimento delle direttive 

europee in materia di contratti pubblici 2016”; 

− visto il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 
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DETERMINA 

 

1. di autorizzare, per le motivazioni esposte in premessa, l’attuazione della clausola contrattuale 

relativa all’applicazione dell’art. 120 comma 9 del d. lgs. 36/2023, ai fini dell’aggiornamento 

del Documento di Valutazione dei Rischi dell’Opera Universitaria e dei Documenti di 

Valutazione dei Rischi Interferenziali riguardanti i singoli contratti stipulati dall’Ente, entro 

il 31/12/2026;  

 

2. di predisporre, per le ragioni espresse in premessa, il programma di spesa relativo 

all’attuazione della clausola di cui al punto precedente per l’importo complessivo di euro 

10.500,00 oneri previdenziali 5% inclusi, non soggetto ad IVA in quanto operatore economico 

in regime IVA agevolato;  

 

3. di rettificare i programmi di spesa disposti con la macrovoce 041011 “servizio abitativo” 

budget esercizio 2025, come segue: 

a. + 490,00, programma di spesa n. 58, centro di costo 11;  

b. – 740,44, programma di spesa n. 59, centro di costo 12; 

c. – 721,93, programma di spesa n. 60, centro di costo 14; 

d. – 944,06, programma di spesa n. 61, centro di costo 15.  

 

4. di disporre i programmi di spesa per l’importo complessivo di euro 12.416,43 sulla macrovoce 

041011 “servizi ausiliari”, budget esercizio 2026, così suddivisi: 

a. cdc 11 “servizio abitativo” per euro 8.404,89; 

b. cdc 12 “servizio di ristorazione” per euro 1.588,20; 

c. cdc 14 “interventi integrativi e servizi accessori” per euro 1.050,11; 

d. cdc 15 “patrimonio immobiliare in disponibilità” per euro 1.373,22. 

 

5. di liquidare e pagare gli importi del corrispettivo pattuito per i singoli ordini a 30 giorni dalla 

data di ricevimento della fattura, previa verifica della regolare esecuzione della fornitura 

richiesta, da parte del personale allo scopo incaricato dall’Ente. 

 

IL DIRETTORE 

dott. Gianni Voltolini 

 
RAGIONERIA VISTO 

Esercizio 2025 

Macrovoce 041011 

Centro di costo 11 per + € 490,00.= – PRG 58/1 

Centro di costo 12 per - € 740,44.= – PRG 59/1 

Centro di costo 14 per - € 721,93.= – PRG 60/1 

Centro di costo 15 per - € 944,06.= – PRG 61/1 

Esercizio 2026 

Macrovoce 041011 

Centro di costo 11 per € 8.404,89.= – PRG 204 

Centro di costo 12 per € 1.588,20.= – PRG 205 

Centro di costo 14 per € 1.050,11.= – PRG 206 

Centro di costo 15 per € 1.373,22.= – PRG 207 

 

LA RAGIONERIA 

 

______________________________________ 

 

           (CL/EC/vs) 


